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L'ISTITUTO TSCHICQ 

OulSTiONK n i Fm*,NZA O DI PROOH.ESSO ! 

Siil tiiiiro dell'anno 1872 e sul priucipio 
dall'anno in còrso.'gl'Istituti tecnioi furono 
amoDiento di vivace e ardente polemica, 
cominciata tra il Villari ed il Luzzatli 
sulla Nuóm Antologia, continuata tra gli 
adepti e cortigiani dell'uno e doli'altro 
é(»i più diffusi nostri diarii politici, quali 
sonp. Wpiìiione e la Gazzetta d'Italia;, e 
•qiVeiie, discussioni trovarono écò persino 
Ile' pift umili giornali delle provincié. Se 
non. chq, dopo codesta lotta d'inchiostro, 
jiiessuno degli avversarli volle darsi per 
vitato,.e le cose dell'istruzione restaroiio, 

'come per lo avanti, ingarbugliate e con-, 
mse.'Nè ad un^ cppohiusione è sperabile 
ClìQ si venna, p̂ i-estóV daccbè. c'è di mezzo 
ì'amòr'proprio 'a'iS'offlihi.' dl'lnerittì distinto 
e di moltafama, i quali (apostoli d'Uri mefflio 
troppo ideale) col consiglio e con l'opera 
contribuirono al presente assetto deijlì 
studj in Italia. Di più, l'antagonismo della 
sorinwcrazia (Ministero dell'istruzione e 
Minislero d'agricoltura) impedirà, qualsiasi 
radicale riforma per anni ed anni; e questa 
non potrà ottenersi se non quando (astretto 
dalla pubblica opinione illuminata, e forse 
da assoluta necessità di finanza) il Governo 
si piegherà ad uniformale le scuole ad un 
sistema più lo-ico; ed allora il presente 
sistema amministrativo scolastico, vorrà 
anch'esso essenzialmente mutato. 

Noi, riguardo all' Istituto tecnico, opi , 
marno che esso debba corrispondere al 

A J P E * Bl IN r > 1 O E 

SCHIZZI 

G E N I T O K I E F I G L I . 

Il più sacro dovere, la jireocciipazione jiiù gravo 
dei genitori è senza dubbio l'educazione della jirole. 
A rendore più facile cotesto compito torna opportn-
uissimo cli'cssi imprendine uno studio speciale e di­
ligente intorno al metodo di educazione a cui essi 
furono sottoposti, a fine ' di scernere quanto l'espe-
.rienza dimostrò buono e lodevole'da ciò cJie fu jii'o-
vftto invece vizioso. 13 se in cotesto sguardo retro-
.spettivo (»i proporranno di indagare lo lacune lasciate 
a loro danno, o gli errori, i .pregiudizi,- lo siiporsti-
aioui e quanti altri vizi in cui versarono i loro edu­
catori, preiiggendosi di non volervi cadere essi pure 
a scapito dei propri tigli, noi potremo lusingarci nella 
lieta speranza che la generazione clic sorge abbia ad 
essere miglioro di quella che la precedette, avanzando 
au questa scala di miglioramento di generazione in 

i pai?anionti ai ricevono alVlifl^cio del Giornale sito In Vìa Merceria N. 2. '-^ 
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Concetto del suo appellativo, cioè che debba 
porgere un'istruzione tdiiìica e pratica, e 
al più possìbile appropriata ai bisogni 
della classo degl'industnaaU, de' commer­
cianti, degli .agricoltori. Ma coi programmi 
oggi vigenti siffatto sóoÈo non si rag­
giunge; e quelli che asaft-isconp il con­
trario, 0 non conoscoào. gl'Istituti, od 
amano illiidersi ed illudere il Pubblico per 
vanità o per interessi individuali. 

Né noi ci curiamo gran fatto di certe 
statistiche che accennano a progrossi e 
a' meriti, stijonibazzati poi da gente; o 
troppo ingenua, per capire il vero, o pen­
satamente adulatrice d'ogni novità, solo 
perchè novità, o perchè a costituirla hanno 
contribuito-, con le loro chiacoherc. B di 
questa gente'gònfia e boriosa per glorie 
(Uraose in Italia nou c'è oggi difetto, poi-

, che, dopo la conse^uit'À unità della Na-
, «ione, viddjmo. certi uarii attoggiantisi ad 
-' Ercoli non far .altro... se non demolire, a 

prova d'odio, contro il 'j^ssato, quasi quiesto 
nulla avesse avatod^-bifono,edi accétte-'-
volO) e di atto a migliorar^ secondo l'in­
dole della società presente ed i nuovi bi­
sogni della Nazione; e viddimo Licurghi 
e Socrati, nati qua come funghi,- boireg-
giare quanti ebbero dapprima rinomanza 
od autorità presso tutti gli uomini intel-
ligonti, e dedicarsi a costruzioni monche 
0 grottesche, imitazioni esotiche, balocchi 
da bimbi. Per il che, appena fatto, e' fu 
uopo disfare ;, quindi un andar a tentoni, 
e un contraddirsi ogni giorno. Il che se 
in tanto cose osservasi oggi in Italia, 
vieppiù ebbesi ciò a riscontrare ne' Re­
golamenti che risguardano l'istruzione ; e 
ogni mutamento di Ministri, e porsino di 
Segrciai-i generali, attirò con sé inuova-

genera'/.iòne. Di qui riinp.jrtaiiza grandissima di una 
buona educazione, colla quale ai gettano i germi del 
progresso nei popoli. 

Ai genitori che comprendono la propria rcuponsa-
bilitii di fronte alla piole-, che pensano al giorno in 
cui i figli stessi diverranno loro giudici severi, e 
colla IndiiTerenza, colla nessuna soggezione, coir in­
gratitudine e forse ancora colla maledizione loro rin-
faccieranno la trascuranza coljievulo noirallovarli alla 
vita \ a costoro, dico, nesi^una pena sembrerà tanto 
grave dall'indurll a omettere qualsiasi cura e sacri­
ficio che ridondi a loro bi"ne(ìcio. Qual titolo maggiore 
,il loro affetto, quale soddisfazione pili grata di quella 
ch'essi debbano un giorno confessare che la nostra 
vita fu spf?sa a pi'O loro e che tutto il bene ch'oasi 
posseggono lo debbono alle cure nostre? 

Ma io voglio portare la mia .considerazione-ad un 
altro ordine dì idee. — Nella educazione io pongo 
due principj assoluti. II primo si ù che i genitori 
debbano ispirare ai jlgli una venerazione per modo 
che questi non sappiano vedere un individuo migliore 
di essi ', il secondo che i genitori non debbano mai 
permettersi ciò che non vorrebbero ai facesse dai 
figli. Dall'osservanza del primo principio no deriva 

zioni, 0 progetti nuovi, e minaccia' di tentft^ 
altre prove. 

Il che tornando di grave danno alle i-
stituzioni., opera buona sarebbe che là 
Stampa e le Ri^ppreseatanze delle Pi'ovin-
cie (quando a queste si vogliono imporro 
spese) si unissero per proclamare alto la 
convenienza di definititi raddrizzamenti, 
senza i quali le ìstitueìobì si rendérebbei'ii) 
inefficaci, e U spesa non sarebbe giusti^ 
flcata dal vantaggio sperabile. Perciò nói, 
appena udita la mozione che voleva fare 
il Consigliere provinciale ingegnere Pau:-̂  
luzzi, plaudìmmo ad essa perchè doveva 
riuscire utile alla istruzione tecnica tt'a 
noi; ed intendemmo la mozione dei Con­
siglieri provinciali avv; Bilha e Conte di 
Poloenigo nel solo senso che.poteva essere 
emessa da uomini d'incontrastabile iu-
g-6g:no, cioè nel senso di un avviso al 
Govèrno iihe.le Provincie da ora in avanti 
ritirerebbero i sussidj già concessi ag:li 
Istituti tècnici, qualora questi pòn fossero 
ordinati dàt'Mittiale.roil.'à^ricoltura in modo 
rispondente allo scopò della lorforidazitma 
e al carattere che si asserì di'voler darò 
ad essi di confronto all'istruzione secon­
daria classica. Nò ci si dica : al voto d'un 
Consiglio provinciale non sarobbesi dato 
ascolto in quelle regioni eccelse, dove (se­
condo alcuni liberali .spiriti) si puote ciò 
che si vuole. No, o signori; codesta for­
mula dell'assolutismo non si addice ad 
un Ministro del Kegno d'It.alia; e noi ab­
biamo certa fiducia che un voto di questa 
specie sarebbe anzi stato accolto e lodalo. 
E nemmeno ci si faccia l'obbiezione : e cho 
può mai un Consiglio pi'ovinciale conoscere 
d" Istituti tecnici e di regolamenti didat­
tici; poiché allora noi sapremmo soggiun­

ta soggezione vera, la facilitii ad ascoltare j consigli, 
il desiderio di migliorato : dall'osservanza dei secondo 
principio no .«lorgo il sentimento di riprovaziono per 
tutto ciò che ò male. 

l genitori devono dimostrarsi immensamente affet­
tuosi, e con ogni cura provocare dal figlio quello, 
corrispondenza d aifetti cho servo potentemente allo 
sviluppo dello poten-/.o del cuore. Ala devono nello 
stesso ton-'po mostrarsi rigorosi por quelle colpe che 
manifestano una inclinazione viziosa dell'animo. In 
tal caso non bisogna scendere a transazioni, onde il 
bambino si abitui da bel principio a consideraro 
come una bruttura morale quanto gli viene rimpro­
verato a fine di ottenerne facilmente la correzione. 
L'arrendevolezza di molti genitori che sanno sempre 
scusare la mancanza dei figli ouU'attribuirlo alla, età, 
non b ispirata da un vero amoro, ma o dalla propria 
debolezza o dalla ignoranza sulle conseguenze perni­
ciose che ne deriveranno. L'età varrebbe quale cscu-
sante ogni qualvolta si volesse commisurare la pena 
al fatto colposo, ina qiit non è di ciò che si tratta; 
qui trattasi dì sradicare il gernie che sì manifesta 
del mal fare, e non gii di porre a confronto il grado 
di responsabilitil colla quantità delia pena, 
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gere : o che ae sanno di più de' Consiglieri 
provinciali, quegli Avvocati e possidenti e 
mercatanti cosUtifiti ia Commissione (parte 
elettiva e pane nominata dal Governo), i 
quali unicamente per darsi l'aria di cal­
deggiare ogni progresso anche efllinero, 
e paurosi di perderò popolarità, si effon­
dono in apologie di sistemi che, tra non 
mollo tempo, il Mmistero stesso dovrà o 
poco 0 troppo mutare come iuiperfetti ed 
inelHcacì ? 

Per noi, dunque, la mozione dei Consi­
glieri avv. Billia e Conte di Polcenigo non 
suonò altro se non come un desiderio di 
Immeg'liare, non già di distruggere V istru­
zione tecnica; desiderio che {se la mozione 
fosse stata discussa) sarebbesi formulato 
nel senso della proposta de! Consigliere 
Pauluzzi. Or la mozione di quest'ultimo (e 
che no diranno coloro, i quali a questi 
giorni menarono tanto chiasso, quasi il 
terremoto avesse colpita la città di Udine?) 
sta in armonia con quanto il nuovo Mini­
stro Finali e il nuovo Soaretario generale 
Morpurgo harmo in animo di prescrivere 
a vantaggio degl' Istituti tecnici. A noi 
aveano scritto da Roma clie i lagni erano 
generali circa l'ampollosità de' programmi, 
e i risultati meschini dell' istruzione tec­
nica; quindi (quando fecesi l'osservazione 
sul piccolo numero di alunni che frequen­
tano l'Istituto tecnico di Udine, troppo 
inferiore alle sparanze concepite nel 1866-
e alla spesa ingente;, noi subito giudicam­
mo, utile dio eziandio la Rappresentanza 
pro.viuciale, considerato codesto stato di 
cose, reclamasse presso il Ministero quelle 
riformo che valessero, col rendere gli studj 
tecnici manco complicati e più pratici, ad 
invogliare maggior numero di giovani a 
frequentare l'Istituto. Il che era ben- di­
verso dal combattere l'istruzione tecùica; 
era il considerarla non già come quistione 
di finanzuj bensì quale quistione di pro­
gresso. 

IV. 

Sul quale argomento ci duole di dover 
fare un' o.sservazione, che garberà poco 
agli ammiratori sviscerati della tecnologia 
e dell' enciclopi'dia babelica, che si do­
vrebbe insegnare, e non s'insegna di fatto 
se non smozzicata, in tutte le nostre 
Scuoio. Ed ò (e già i' abbiamo detto sin 
da principio), che gli scrittori più insigni 
dell'Italia sono avversi 0.Wistruzione en­
ciclopedica, perchè suporflciale e vana, 

atta ad incoraggiare solo la baldanza pet­
tegola di nullità superbe, non mai a dare 
sodo alimento all'intelletto. Potremmo dal 

Beccando un po' dì tutto, 
Oasia nulla di nuUa, 

del Giusti venire al Capponi, al Tommaseo 
e ad altri (peccato che sieno pochi i super­
stiti della pleiade generosa!), maravigliati 
e infastiditi dell' insipiente indirizzo oggi 
dato agli studj ; ma crediamo basti il ri­
flettere come la confessione del male sia 
fatta dagli stessi Ministri con le loro con­
tinuo proposte di riformo e di riordina­
menti. Che se il, concepirh manco imper­
fetti e lo attuarli non è facile cosa, non 
sarà però a dirsi nemmeno che codesto 
problema abbia ad avere in perpetuo la 
Stossa sorto di quello della quadratura 
del circolo. 

Ormai i più sono persuasi che nellf. no­
stre Scuole s'insegni tanto che non resti 
il tempo d'imparare. Dunque, sia ne' Licei, 
sia negli Istituti tecnici, provvedasi, af­
finchè le materie d'insegnamento tanto 
nel numero che nella distribuzione riescano 
meglio acconcie alla preparazione avuta 
e alla qualità dello ingegno della plura.lità 
do' giovani. Le Scuole non sono istituite 
per gì' ingegni privilegiati, per i genii, 
rari in ogni tempo ; bensì perchè eziandio 
i mediocri ingegni possano profittarne. 
Operando come fecesi sinora, dalie Scuole 
pubbliche d'anno in anno diserterebbe un 
maggior numero di giovani; quindi alle 
fatiche de' docenti e alla spesa dello Stato, 
delle Provincie e de' Comuni non corri­
sponderebbero i risultati. 

Per i Ginnasi, Licei, Scuole tecniche la 
Commissione d'iti'òhiesta (creazione fanta­
stica del Miniétiro ;Scialoja, per la quale 
davvero non sap-piàm rallegrarci con lui) 
avrà raccolto sufficienti dati e voti per 
dedurre chouna: semplificazione degli studj 
è vivamente desiderata. Dunque anche il 
Ministro d'agricoltura provi il sistema della 
semplificazione eziandio negli Istituti tec­
nici prima che al,tre Provincie (seguendo 
l'esempio dato dai nostri Consiglieri pro­
vinciali Billia, Polcenigo e Pauluzzi) ab­
biano a protestare contro l'attuai sistema 
dell'enciclopedia vaporosa, che impedisce 
tale frequenza di alunni che sia. propor­
zionata alla spesa, e allo speranze mani­
festate quando (per soddisfare al bisogno 
d'una istruzione veramente tecnica) si 
chiese ìa fondazione d'Istituti speciali. 

E se noi insistiamo su codesto punto, 

- L'eti'i (IcU'inftuizia si manift'.^ta più specialmente 
cogli istinti, oasentlo il tliscei-nìmento nullo o quasi 
nullo. Ma chfipfi'ciòl Dovremo passar aopra a quelle 
tristi inolinazionì contortandooi TIPI pensiero che un 
giorno V uso della ragione Haprt\ iiortarvi rimedio ? 

"V'ingannate: la ragione vern'i. ma troverà gl'istinti 
già sviluppati, già potenti, ed indarno essa vi faril 
contrasto. In aJloi'a cotesti genitori si lainoatano della 
cattiva natura dei figli, si lamentano ohe, sebbene 
eiouo in tìià, da discernore il bene dal malo, in questo 
persìstono, e come nulla giovi contro di epsi il castigo 
per quanto severo esso sia. Insensati, percuotetevi il 
jiotto-e dito meii culpa. Vi sono uomini che domarono 
lo lelvc le più feroci, o voi non sapeste dr,mare que­
gli istinti allorchò appena si manifestavano. Fu vostra 
la colpa e non della natura, la quale doveva essere 
coltivata e venne ))erciò a voi affidata, ondo su quel 
terreno non crescessero spine e triboli. Ora voi non 
raccogliete che quanto lasciaste alignore fiotto ai vo­
stri stessi occhi, 

1 me/zi debbono CKsero senipi'o in relazione agli 
tìfletti che si vogliono ottenere. Se il bambino avesse 

= .il diseeriihuentcì, converrebbe rivolf^er.sia lui rappi-e-
;?ontandogli con vivi coloi-i la bnii.Lura del male o le 

tristi conseguen-/e del medesimo, ed indurlo in tal 
modo ad astenersi e a vincere le cattive inclina-zioni. 
Ma ciò non ò possibile," o perehò le facoltiX intellettuali 
di lui rimangono por lunga pez'/a senza un sen'tibìle 
svolgimento. Gl'istinti pei-ò subito si manifestano. 
Orbene, cotesti istinti vanno sotroeati sin dal loro na­
scere, e ciò non si otterri\ che coll'impero. 

In tal moi^o^ anche se non venissero del tutto sra­
dicati, saranno però repressi, saranno trattenuti nel 
loro sviluppo, finchò un giorno la ragione, trov.andoli 
ancor deboli, potrà facilmente estirparli dall'animo. 
È con granc'e diiìgonza die i genitori debbono tener 
dietro allo manifestazioni di cotesti istinti e con­
trastarli con ogni possa, senza remissione. Molti oggi 
puniscono, domani tollerano il rìi»'^tersi dello stesso 
fallo. Che no avviene? Avviene clic il bambino, non 
potendo darsi ragione dì quella incoerenza, non sa 
più perchè lo si ])unìsea, non comprende elio la pii-
niziono ò consegueii-/a del fatto proprio, nel i[Ualc 
egli non deve più ricadere. 

Il poco sviluppo dello di lui faeoUà intellettuali se 
è di osiacolo a dio egli Comprenda tutta la gravità 
del malo delle pn-prio azioni, basta però, quando ne 

' segue il castigo, a fargli comprendere come non 

non è già per avversare V islruiione tec­
nica (il che follia sarebbe), bensì perchè il 
Ministero d'agricoltura sappia quanto ora 
si desidera da esso. Sua Eccellenza Ga-
sparre Finali nella prima giovinezza (di­
cono i biografi) esercitò.per qualche tempo 
l'ufficio modesto d'istruttore; dunque egli 
in siffatto argomento sarà giudice com­
petente. E competente deve essere eziandio 
l'onorevole Morpurgo, che da illustri savi 
dell'Ateneo patavino deve avere udito pili 
volte le osservazioni critiplie che noi in 
questo scritto veniamo esponendo, e deve 
ricordare (dacciiè appartiene all'é/emcuto 
giovane e fresco degli studj) le esperienze 
fatte da sé, quando a maturarsi per en­
trare nella Scuola di giurisprudenza, egli 
dovette lambiccarsi il cervello su quella 
enciclopedia che l'Austuia (scimieggiando 
la Prussia) aveva imposto ai Ginuasj - li­
ceali della Lombardia e della Venezia, la 
quale diede sempre risultati d'una meschi­
nità deplorabile, e deplorata da chiunque 
amava il vero progresso dei nostri studj. 

Ora da Roma (come già avvertimmo) ci 
scrivevano testò che appunto il Finali ed 
il Morpurgo pensano ad operare subito 
qualche riforma nelle Scuoi» tecniche, per­
chè, come leggeHDio, su tali promesse ri­
forme, proprio a questi j^iorni, in un altro 
Giornale ('), in questa materia (cioè degli 
Istituti tecnici) si è proceduto forse con 
troppo slancio, si è messa, come suol dirsi, 
troppa carne al fuoco, sema misurare 
bene se gli elementi che si avevano a di­
sposizione 'sarebbero poi stati bastevoti a 
colorire in un tratto il troppo vasto di­
segno . . . . perchè .cosi come tale insegna­
mento funziona adesso, lascia assai, ma 
assai, a.desiderare. Noi ignoriamo ss con 
tali parole.si yogli». alludere soltanto agli 
Istituti superiori, dipendenti dal Ministero 
d'agricoltura (come sarebbero quelli di 
Veneaia e di Milano), ovvero aifli Istituti 
secondari esistenti nelle Provincie, Però, 
se nella Scuola superiore di commercio di 
Venezia, o nella Scuola superiore d' agri­
coltura di Milano si vorranno aggiungere 
insegnamenti civili e morali che ora mail" 
cano ; agli Istituti secondarli, per rifor­
mare saviamente, si dovrà togliere, e non 
già aggiungere ; o, almeno, distribuire in 
modo più atto a rendere prolìcua l'istru­
zione. 

{') Gassetla di Venezia del 24 settembre. 
nioìie del 26 conferma la buona notizia. 

VOpi-

debba in tal modo agire. Ciò è sufficiente perche non 
prendano radice gli istinti e sieno invece repressi 
tosto che si manifestano. Laonde risulta all'evidenza 
come l'impero dei genitori in quell'età debba fare in 
gr.an parto l'ufTieio della ragione che ò deficiente, 
ossia frenare le passioni perdio lo medesime non 
facciano in seguito ostacolo allo sviluppo ijella parta 
buona dell' individuo. 

Se il bambino alza la mano contro il fratello, in­
vano vi provereste a dimostrargli la sconvenienza di 
un simile fatto; ma punitelo invece, ed egli oompi-enT 
dei'à come non debba oifendere alcuno collo mani a 
se ne asterrà per timore del castigo. In tal maniera 
frenato quell'istinto, voi potrete in seguito infondere 
nel di lui cuore l'amore al fratello. Diversi! monte non. 
solo vi riesfìirà impossibile di ispirargli quel senti­
mento, ma all'opposto nel di lui animo prenderanno 
radice e l'odio, e la prepotenza e l'egoismo. Dove 
I rovereto in allora la forza por debellare si brutte 
passioni T Come riescircte a distruggerle in lui quando 
già sono invoechiato, per sostituirlo quindi con buoni 
sentimenti? 

(confìnufj) Avv. GtiaLiKi.Ko IH'pi'A-ri. 
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Il Ministero d'agricoltura ascolti, almeno 
una volta, la voce di uomini spassionati 
e disinteressati, i quali, col chiedere che 
si rinunci ad una enciclopedìa babelica, 
tendono a patrocinare la causa de' docenti 
e de' discenti, ed insieme il vero progresso 
del paese (')• Che se esso baderà unicamente 
alle Relazioni ufficiali, alle Statistiche in~ 
nahate dai Direttori o Presidi, alle am­
pollose apologie di certe Giunto (per lo 
piii costituite da gente nuova, e non di 
rado tutt'altro che cliiarissima per enci­
clopedica vernice), e alle prudenti reticenze 
di Professori che avrebbero paura, dicendo 
il vero, di perdere il pane ; se il Ministero 
in una parola, baderà unicamente agli ifi-
ieressuti a sostenere il sistema oggi in 
vigore,-il malo d'anno in anno doventerà 
più grave, gli Istituti non corrisponderanno 
allo scopo e alla spesa, e dovunque in 
Italia si udirà il lamento sull'impotenza 
nostra a costiture scuole atte a soddisfare 
ai veri bisogni della società presente. 

Dunque (secondo il nostro parere) col 
rinunciare a parte di quella bella vernice, 
per cui alla gente vulgare gl'Istituti tec­
nici possono sembrare un prodigio di con­
fronto ai Ginnasj e ai Licei, si otterrebbe 
ia prima ed essenziale e proficua riforma. 
I pochissimi giovani che ne escono con 
piena lode, i molti che, malgrado fatiche 
straordinarie, appena appena arrivano a 
salvarsi da una caduta, e quelli che dopo 
un semeatrs, un anno, o due, lasciano g-J'i-
siituti per cercare altre vie, ed eziandio i 
privilegiati che (entrando nelle Università) 
si accorgono di avere avuto nozioni an-
tecipate in certo materie, mentre d'altre, e 
pur necessarie, assolutamente difettano, 
tutti questi giovani potrebbero dichiarare 
come quell' enciclopedia indigesta non ab­
bia gran che favorito il loro sviluppo in­
tellettuale. Ma, oltre i giovani, eziandio i 
docenti sarebbero in grado di pronunciarsi 
contro il sistema, qualora, per motivi facili a 
capirai,,.non ne fossero impediti. E non la 
è forse ridevole cosa il pretendere in gio­
vanetti SUL dieciotlo anni tanta scienza in 
testa quanta non ne sta nella tetta del mi­
gliore tra gl'insegaanti stesai? Difatti (né 
temiamo smentite) sarebbe cosa rara co­
desta, di trovare un Professore de' nostri 
Istituti, il quale (pur valentissimo nel suo 
insegnamento) si sentisue poi pronto, e 
senza bisogno di qualche preparazione, agli 
esami, cui si vogliono nottoaiare s-U alunni 
per dar loro quella che dicesi licenza? 

Se amassimo apparire eruditi, richiame­
remmo qui le teorie de' Filosofi suU' indole 
e sulle funaioni dello spirito umano, o Je 
loro opinioni circa il modo mialiore di 
accostarsi allo scibile. Ma quelle teorie 
sono viete; e poi i grandi e liberi pensatori 
d'oggi non capirebbero probabilmente il 
linguagaio di que' Filosod. Perciò ci ap­
paghiamo a supplicare que' signori a leg­
gere nei lodati lavori di Moleschott, di 
Biichner, di Husclike, di Reclam, cosa 
sia il cervello, e come il pensiero corri­
sponda, allo funzioni di esso ; o come il 
cervello si forti/ìehi con l'abitudine della 
riflessione nel medesimo modo che le tnera-
hra dell'operajo si fortificano col lavoro ; e 
come si debba alimentarlo, e corno il poso 
del corvello debba considerarsi ben bene 

() AiiKrio Mazzi.loni, deputato al Pagamento, noi 
SUI) libl'O 11 !'opim> Ilahano (Milano 1873) diue che 
coHi JstidKj t(:,:iiici .ìi /mifca uim liaiiiK. ult™ che 
Il nomo. t< non lo cjruri spase an,i:nr,-uhn a atrc-
mmy le VOSI;:: pacurr jUmv:,: ((i.igina 400). K due 
piift'ino dopo, .soiiaiuiijii.: l'ci- nw tcln ,io,i osservi 
mule i'M;;i,aye dell i.-/v,'jitmc i;o,;,;„,,.,;,„, uspi^iko 
con qiMlli'o i(li:a miifitsi: e. '.ujjnfltiali, (!cc. t-co. 

prima di obbligarlo a certo funzioni. Per 
attendere all'Enciclopedia (quale vorreb-
besi insegnata in certe Scuole) ci vorreb­
bero ne' giovani cervelli pesanti come quelli 
posseduti (secando i calcoli di Reclam) da 
Dupuytres, Cuvier, Cromwello, Byron, e 
teste di quella. gratìdezza che Magendie 
assegna agli uomini supremamente intel­
ligenti. Ma queste teste grandi, ma questi 
cervelli pesanti sono eccezioni ; quindi noi, 
che temiamo possa lo soverchio studio 
produrre l'atrofia del cervello, piuttosto-
chè lo sviluppo scientifico, insistiamo nel 
desiderare che vengano regolati gl'Isti­
tuti secondo un piano piti conforme alla 
capaciti inteìlettaaìe del maggior numefo, 
e in modo da mantenere nello stato di sa­
lute il cervello de' docenti e de' discenti, 
e da permettere che lo studio proceda se­
condo osso venga igienicamente alimentato 
e fortificato. 

(Nel prossimo iiitmero la fina). 

LA ULIGWNE BEILA SALUTE 

raceoniaidala agli educaiori t apccìtlmeDle alle madri 

( Cnntinuaiiotie Q fine). 

Ma l'educazione della salute appartiene es-
senxiaìmente alle donno. E glorioso, in vero, si 
è il dovere confidalo alle madri : il dovere di 
allevare alla perfezione, all'ideale della natura 
umana gli esseri tenerelli .commessi a' lor guar­
dia. Dovere sacrosanto I ,(̂ ui ia. madre deve in­
tendere con religiosa do^szìone, e con profonda 
coscienza della propria ,'r,esponsabilità, iiilpe-
rocchè: ' "': "•"' 

Douns, di voi non pooo 
La patri» aspótU ; . . . 

Ragion di nostra «tata 
Io clii«ggo a voi; 

Miss Hamilton ha scritto che le sorgenti della 
vita morale stanno fra le mani delle madri. 

Non sono le sole ài ciìi BS.ÌB dispongono ; le 
sorgenti dell'energia e della robustezza fisica 
eziandio, stanno hi potere delle madri, ed in 
modo decisivo, poiché un», stretta solidarietà 
liga per un certo tempo ia foro propria salute 
a quella de' loro figli. 

Laonde, non una precauzione che non abbia 
il suo elfetto, non un sacrificio che vada per­
duto ; non una cura intelligente che non rechi 
il suo frutto. 

L'igiene materna è l'igiene alla sua suprema 
potenza, dacché questa si piglia, l'uomo alle 
porte stesse della vita, e può, in certa guisa, 
foggiare a suo agio <)ue»ta cera molle che non 
ha per anco una forma o che è malleabile ed 
acconcia a iiilte le impronte. 

A ciò, si richiede prima di tutto che la donna 
sia provveduta di istruzione e di una seria istru­
zione. Niuno vorrà negare che la crciizione di 
una casa'felice e .sana non appartenga di diritto 
alla donna, e che ella non debba aver quivi il 
suo dominio. 

Ma egli è un diritto che si trae seco grandi 
doveri. La disposizione, l'ordinamento di una 
casa secondo il suolo, il clima, lo esigenze di 
una famiglia,, necessita conoscenze sul drenaggio, 
sulla yenlilazinnc, sol ri.sciiJdamcnto, sull'eco-
noini.i del lavoro, ecc, ecc. Il governo d'una fa­
miglia comprende tutto «io che ai riferisco 
alla alimeiilnzione ed alle speso, alla assistenza 
iiolìu malaUÌG ed alle [>rcr.aiii;ioni per evitarle, 
allo ocniipazioni ed ai passinonpi delle persone 
di servizio, e iriille altre cuse • 

La Coltura dir(!lta delle facoltà li.sicho sotto 
i riguardi della lorzn, ilclla agifità, delia grazia. 

richiede anzitutto una precisa determinazione 
del lato debile di salute di cia.«chedHn allievo, 
dietro la quale sì devon graduare e scegliere 
gli csercizii nel modo il piti confacentc alle ri­
spettive cosiiluzioni. 

(Juanto alla educazione mentale, lo studio 
delle Scienze naturali 6 - lo ripeto - di impor­
tanza sovrana. 

L'amore della natura inspira io spirilo di 
ricerca, crea dello svariate occupazioni, procura 
i divertimenti più sani. 

La madre di famiglia vi troverii nna risorsa 
inesauribile per il benessere de' suoi figli; ella 
potrà, mediante distrazioni sempre novelle, com­
battere le malsane inlluenzc del lusso e della 
moih, rìlnrdnre la precocità di .sviluppo, e pro­
parare fra ragazzine e ragazzini la piit dolce 
amicizia, quella che sorge dalla conformità di 
gusti e di studi. 

La potenza dalie abitudini sviluppate nei ra­
gazzi (lai genitori non cede in importanza al 
tipo originale della costituzione, e talora riesce 
pur a modificare questo ti))o. 

Una madre può inspirare il gusto della let­
tura, od il gusto della tuilHle ; può inspirare 
l'abitudine alle bello passeggiato botaniche, o 
quella dello stupido'gergo (fello visite e dell'e­
tichetta ; e ciò senza precetti, senza predicazioni 
formali, ma col suo semplice esempio, col quasi 
incon.scio trasfondiire dei proprii gusti, delle 
proprio a/)i((idini, nelle idee dui fanciulli. 

Una donna, penetrata di ammirazione per lo 
meraviglie che si offrono a noi inesauribili dalla 
foresta e dal piano, dall'oceano e dai cieli, può 
convertire la minima escursione campestre, ia 
breve passeggiala vespertina, in una lezione e-
stremaMiento proficua all'intelligenza ed al sen­
timento : sopraUilto so questa donna acpcopia 
alla delicatezza del gusto, ad una scienza anco 
limitata, quell'amoro di madre che niente tra­
scura e che sa risponderà alle eterne inchieste 
del [anciullo. 

Sacile, li 8 settembre 1873. 

DoTT, FEHNANDO FRANZOLINI. 

CORRISPONDENZE DM DISTRETTI 

Da S. Vito al Tagliamonlo ci scrivono che 
l'onorevole Jacopo Moro, il quale era^i proposto 
di rinunciare ad'incarico di Deputalo al Parla­
mento, anzi aveva già presentata alla Camera 
la sua rinunzia, si ò, ora piii che mai, raffer­
malo in tale proposilo per molivi di famiglia, 
cioè per la morte del padre e del suocero, do­
vendo dedicare la sua attivila alla cura dei 
propri affari. Oulndi gli Ijllettori di quel Collegio 
(anche prima che quest» rinuncia sia definitiva­
mente accettata dalla Camera) si preoccupano per 
la scella del nuovo Deputato; ed 6 voce che molti 
.si .5Ìeno accordali par lìroiìorre la candidatura 
del Comm. Alberto Cavalletto, che per pochi 
voli testò non venne rieletto nel Collegio di 
Valdagno. 

Noi avi-ommo desidei'alo clic noi C>(> gli Elet­
tori di S. Vile si fo.s3ero ricordali delle molto 
benemerenze del Conte Gherardo Freschi, cono­
sciuto, in Italia e slimalo da non pochi di 
quegli illustri uomini rhe oggi tengono il primo 
poslo sulla scena politica; ina poiché per mo­
livi all'atto parziali o, a meglio dire, [larligiani, 
al Conte Freschi non venne affidato un man-
dato cosi onorifico, oggi (sendo passati vari! anni) 
crediamo anche noi che forse a lui riusoircbho 
di soverchio incomodo il vivere alcuni mesi In 
Uoiita, e ad ' ogni modo meglio .itarehbc alla Ca­
mera vitalizia clic non alla Camera einlliva. Kd 
ù perciò che (quando dagli EloUuri di S. Vito 
non fosse prcl'erilo il Fi'eschi) nipiiliaino assai 
commendevole la scelta do.l CavafleKo, lodalo [ler 
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p.MriQtlUmo 0 per molti sorvigi resi ai paese 
czianilio qiiaio fnn/.ionario alla dipendenza dei 
HJiniiitcrci d(3i Lavori pubblici. 

il Distretto di S. Vito abbisogna, sotto molti 
riguardi, di provvedimenti che concernono l'i-
^ranlica; quindi anche per questa considerazione 
la scelta del. conini. Cavalletto sarebbe giusti­
ficata. 

Ma noi badiamo agli interessi speciali di quel 
Collegio oi.ctloralt; nò badiariìo a. preoccupa­
zioni di partito. Noi nel Cavalletto consiileriamo 
ÌL capo vero ed operosa del Comitato veneto di 
Torino; noi abbiamo presenti (perchè non vo-
gjiiaino che il paese, acquisti la taccia di ingrati­
tudine) i meriti dcill'uomo, che giovò, per quanto 
gii consentirono le forze, all'emigrazione veneta, 
ft-diciamo: queist'uojno è dcgpo di sedere an­
cora tra i Rappresentanti della Nazione. 

COSE DELLA C ITTÀ 

La Società pel Magazzino cooperativo ha rac­
colto un buon numero d'azioni, e sperasi che 
ì soscrittori aumenteranno di giorno in giorno, 
in modo che prestò, dopo costituita la definitiva 
JSappresentanza, esso potrà cominciare la sua 
attiviti, a beneficio delle classi meno agia te . 
Crediamo che le esperienze di altre Società coo­
perative nel Veneto gioveranno a porre la 
nostra in quelle condizioni, per cui (senza aspi­
rare a favolosi vantaggi) si renderà l'istituzione 
strumento di bene, pur rispettando i liberali e 
larghi jirincipj econoniici. 

socierk' DCSLi UGENTI DI COMIIERCIO ut UDIIIE. 

Col {{iorno 1" del p. v. ottobre andando a 
cessare le cariche della Società, ed a termini 
dello Statuto dovendo pasisare alla nomina della 
nuova Rappresentanza sociale, la sottoscritta si 
fa un dovere d'invitare i Soci alla generale a-
dunanza d i e avrà lungo Innedì .sera 89 corr. 
alle ore 8 e mezza nei locali gontilinonlc con­
cessi dall'Associazione democratica P. Zorulti. 

L'Assemblea' dolibBrcr& sul seguente 

ORDINE DKI. aiOKKO 

1» Nomina delle oaricho iloUa Società por V anno 
1873-74. 

2'Proposta. p»r li» inodifioa-iione doUo-Statuto so-
GÌaU. 

Si fa viva raccomandazione ai sig. Soci di 
intei'venire all'annunciata Assemblea, inquantochè 
dalla scelta delle cariche dipende molto l'anda-
mentn della Società, la quale , appunto perchè 
giovane ha bisogno d'esser bene guidata. 

I.A PRESII3EKZA 

Ci scrivono: 

Sia cunceHata l'epiijrafe in lìorgo S. lìorlolomh. 

Lo festose e veramente cordialissime dimo­
strazioni fatte al nostro Uo dai Sovrani e dal 
Popolo di Aleraagna, assicurano all'Italia che 
il tempo delle guerre è ornai finito; e che fra 
il già abborrito tedt'sco, e il vivace e ardente 
italiano, resta guardiana di pace la civiltà; 
bella e soda virtù, luce di gloria, al cui para­
gone s'oscurano i lampi dei violenti conquista­
tori. Le memorie adunque delle guerre passate 
restano alla storia. Quelle del 49 , del 59 , e dei 
66 , sono spente; essendo che oggi lasciano 
da una parto e dall'altra soltanto un sentimento 
d ì rispetto pel valore del nemico antico, dive­

nuto amico. La visita di Vittorio Emanuele ha 
posto il suggello a questa riconciliazione. L ' I ­
talia e la Germania si ameranno, slimandosi ed 
onorandosi reciproc.imente. Si cancelli dunque 
qualunque ricordo, che possa olTendcre la deli­
catezza delle due nazioni. Il tempo e la civiltà 
moderano- e addolciscono anche il dolore. Oggi 
possia/n diro clin Custoza o Lizza scompari­
scono dalla memoria, di fronte alla amicizia che 
l'Italia, nel suo Re, ha ofTerto alla nobile e glo­
riosa Nazione tedesca. 

Anche della proposta fatta a questi giorni 
dal giovano ingegnere Angusto Merluzzi pos­
siamo augurar bone. Difatti pei troppi incendj 
che si succedettero tiuh e là nelle ilue ultime 
settimane, molti convengano sull'utilità di avere 
in Udine una compagnia di pompieri votoittarii, 
i quali, se organizzati secondo le buone regole, 
saranno di valido ajulo ai pompieri stipendiati 
dal Municipio. Onore sia dunque alla Società 
P. Znrutli che favori la proposta e la racco­
mandò all'attenzione della nostra Rappresen­
tanza municipale. 

TELEGRAMMI D'OGGI 

•VìtsìiHH. Il treno reale .arriverà oggi, 
28, a Cormons alle ore 12.02. Sarà a Me­
stre alle 3.39 pomeridiane per ripartire 
alla 3.47. S. M. viaggia nel più stretto in­
cognito. 

M a t l r i t l . Il ministro dell'interno è 
arrivato ad Alicante. Lo navi degl'insorti 
presero posizione por bombardare quella 
città. Si assicura elio i comandanti delle 
squadre straniere si interpongono per im -
pedire il bombardamento prima che spiri 
il secondo termina di quattro giorni. I 
carlisti l'anno preparativi formidabili per 
intercettare il-convoglio che si reca a vet-
tova.ti'liare Berga. 

l.i«.u'U«io. Il Re d'Italia parti ieri sera 
prendendo cordialmente congodo nella sta­
ziono dall'Imperatore e dai Principi. 

t*j«.i-ÌH:i- É morta il signor Olozaga 
antico ambasciatore spagnuolo in Francia. 

iSmoA'H. "Vrorol t , Completa assenza 
di affari. L'oro monta in seguito delle no­
tizie del ribasso avvenuto in Kuropa nei 
titoli dell'Unione; la liquidazione delle o-
perazioni in oro si eflettua con somma dif-
licohà. Ti-e Banche di Chicago, e- molle 
case, poco ragguardevoli, di Nuova Norli 
sospesero i pagamenti. 

?iiji<li-id. Credesi che lo squadro stra­
niere abbiano deciso d'impedire agli in­
sorgenti di bombardare Alicante. 

!-•!«•!gì . Il Siede annuncia: Gii uffici 
delle frazioni monarchiche stabilirono nella 
conferenza che verrà tenuta il 4 ottobre, 
il programma che verrà presentato nella 
riunione dei Deputati monarchici, che avrà 
luogo il 9 ottobre. Nel caso che ta detta 
riunione del 0 ottobre accetti il programma 
degli uffici, questo, prima ancora della ri­
presa della sessione dell'Assemblea verrà 
comunicato in forma d'indirizzo, quale ul­
timatum, al conte di Chambord. Secondo 
VAvenir National il principe Napoleone 
dichiarò di voler appoggiare l'alleanza dei 
repubblicani coi Bonapartisti. I consiglieri 
municipali di Perigueux disposero per do­
menica in onoro di Gambetta, un pranzo 
al quale prenderanno parte i rappi-esen-
tanti della stampa francese. 
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SOCIETÀ DELLA. PREMIATA FABBRICA 

I N C H I O S T R I 

pmSEPPE JfERRETTO IH J R B V I B O . 

presso il Rappresentante aig. Emerioo Morandtni 

di Udine Via Merceria N. 2, di facciata la casa Ma.-

sciadd, trovasi vendibile im copiu.?ó aasortimauto del 

miglior inctxiostro d'ogni qualità, tanto ia fiasche ch4: 

in barile a prer.'/.i di fabbrica. 
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EMEfUCO MORAINDINI -amministratore 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

Udine, 1873. Tip. Jacob & Colmegna. 


